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PRESENTAZIONE 

 
�La Terra Ł una scrittura da decifrare� 

 
Leggendo i testi di uomini appassionati del nostro Pianeta non possiamo che stupirci della 

semplice verità che ci comunicano: la Terra esprime  dell�Uomo piø di tutti i libri. Allora basterebbe 

aprire gli occhi, tendere le orecchie e guardarci attorno per capire chi siamo e cosa cerchiamo. 

Camminando lungo le strade dei nostri paesi si scopre il desiderio di migliorare l�ambiente che ci 

circonda, ma percepire questa volontà di cambiament o Ł importante ma non sufficiente: sono 

necessarie ancora molte scelte da compiere con criterio e attenzione. 

Non basta quindi tendere le orecchie e guardarci attorno: la complessità del presente ci obbliga ad 

una lettura precisa e dettagliata dell�ambiente; se con i nostri sensi possiamo cogliere il piacere o il 

disagio di abitare un determinato luogo, solo con una ricerca analitica possiamo conoscere 

appieno l�ambiente prodotto dalla nostra società e da noi stessi. 

Da qui la necessità di raccogliere le informazioni sullo stato dell�ambiente in modo scientifico e 

dettagliato affidandone il compito ad una società d i ricerca specializzata.  

Ecco che queste pagine diventano estensione dei nostri sensi. Uno sguardo sulle polveri che 

respiriamo che ci aiuti a capire da dove vengono e come possiamo eliminarle. Un lavoro che 

fotografa e racconta il nostro ambiente quotidiano cogliendo nei suoi molteplici aspetti potenzialità 

ed emergenze. 

Dalla qualità dell�aria alla qualità delle relazion i umane perchØ Ł necessario vivere in un ambiente 

pulito, ma Ł altrettanto importante che uomini e donne possano sentirsi parte di una comunità 

accogliente e non destinati, ad ogni età, alla soli tudine interiore e sociale.  

L�impegno e le volontà che le Amministrazioni comun ali e i cittadini di Gorle, Nembro, Ranica, e 

Torre Boldone hanno rifuso in questo progetto, potrà dare ottimi frutti nella misura in cui l�utilizzo  di 

queste informazioni avvenga in modo critico e costruttivo.  

Ognuno di noi, prendendo questo strumento come punto di riferimento, nell�ambito del processo di 

Agenda 21 Locale, potrà verificare le necessità del  nostro territorio e proporre risoluzioni concrete 

e costruttive. 

 
 
    

Bruno Masseroli 
 

Consigliere delegato per Agenda 21 
del Comune di Nembro 
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PREMESSA 

 

LO SVILUPPO SOSTENIBILE E L�AGENDA 21 LOCALE  

La prima definizione sintetica ed esaustiva di Sviluppo Sostenibile, diventata poi nel tempo, anche 

la piø famosa, compare nel rapporto redatto dall’UNEP (United Nations Environment Programme) 

nel 1987, noto come �Rapporto Brundtland�  dal nome della sua coordinatrice (pubblicato in Italia 

con il titolo "Il futuro di noi tutti"); nel Rapporto lo Sviluppo Sostenibile viene inteso come quello 

sviluppo capace di "�assicurare il soddisfacimento dei bisogni della g enerazione presente senza 

compromettere la possibilità delle future generazio ni di soddisfare i propri bisogni�� .  

Ogni essere umano, infatti, ha bisogno di materie prime naturali per le proprie necessità 

(alimentazione, abitazione, ecc.) e per raggiungere un buon livello di qualità della vita. 

PoichØ lo sviluppo economico dipende dallo stock di risorse naturali della terra, mantenerne la 

riproducibilità rappresenta la chiave per la sosten ibilità, attraverso un uso razionale delle risorse,  

tenendo conto dei meccanismi di funzionamento degli ecosistemi e delle loro capacità di carico  

(capacità naturale che un ecosistema ha di produrre  in maniera stabile e continua le risorse 

necessarie alla sopravvivenza delle specie che lo popolano)� 

Se, infatti, l�uomo �consuma� piø di quanto l�ambiente in cui vive gli può fornire, o se rende 

inutilizzabili le risorse a causa dell�inquinamento, in breve non ci sarà piø alcuna possibilità nØ di  

sviluppo nØ di vita. 

Lo sviluppo, quindi, Ł sostenibile quando non dipende dalla presenza di un continuo input 

finanziario ed assistenziale dall’esterno, ma Ł pensato e implementato attraverso la partecipazione 

locale, il rispetto della cultura e delle tradizioni della gente ed Ł adatto all’area a cui si applica in 

quanto tiene conto dei suoi particolari problemi e delle sue potenzialità. 

Ne consegue che Ł necessario un approccio globale e preventivo; non basta una buona 

normativa, in cui i singoli provvedimenti devono comunque essere coerenti tra loro e rispecchiare 

un comune disegno strategico, ma occorrono anche la volontà politica e la capacità culturale di 

coinvolgere e di convincere le popolazioni verso la costruzione di nuovi stili di vita. 

Tale approccio si concretizza nei progetti di Sviluppo Sostenibile definiti a livello internazionale e 

riuniti nell’Agenda 21, documento di propositi ed obiettivi programmatici su ambiente, economia e 

società sottoscritto da oltre 178 paesi di tutto il  mondo durante la Conferenza su Ambiente e 

Sviluppo (UNCED), svoltasi a Rio de Janeiro nel giugno del 1992. 

Per raggiungere lo Sviluppo Sostenibile, il documento sottolinea con vigore la necessità di 

integrare le considerazioni ambientali in tutte le strutture dei governi centrali e in tutti i livelli di 

governo locale per assicurare la necessaria coerenza tra le politiche settoriali. 

Il capitolo 28 dell�Agenda 21, elaborato e promosso fin dal 1991 dall�International Council for 

Local Environmental Initiatives (ICLEI), sottolinea che le autorità locali possono e devono giocare 
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un ruolo fondamentale nel passaggio al nuovo modello di Sviluppo Sostenibile; le Pubbliche 

Amministrazioni, infatti, possono agire da volano per un nuovo sviluppo territoriale, essendo piø 

vicine ai problemi di una realtà locale e riuscendo , quindi, a comprenderne la specificità e 

l�urgenza. Non va dimenticato, infatti, che gli enti locali sono responsabili della programmazione e 

pianificazione territoriale, orientando le politiche per le attività produttive, adottando le politich e 

ambientali predisposte a livello nazionale, promuovendo interventi di carattere sociale e culturale 

secondo i bisogni locali.  

A tal proposito uno strumento fondamentale, a disposizione delle amministrazioni pubbliche, per 

l�applicazione a scala locale degli obiettivi stabiliti all�interno del documento Agenda 21 Ł l�Agenda 

21 Locale; processo che si sviluppa con una serie di passaggi che devono portare 

all�individuazione di azioni, iniziative e comportamenti che ognuno, sulla base delle proprie 

competenze, può intraprendere per contribuire ad un  percorso collettivo indirizzato a migliorare la 

qualità di vita dei cittadini. 

Nel percorso di Agenda 21 Locale Ł fondamentale creare sinergie tra soggetti pubblici e privati, 

condividere degli obiettivi comuni e fare in modo che ognuno si prenda le proprie responsabilità nei 

confronti del bene collettivo. 

Il primo passo, fondamentale, Ł affrontare il confronto tra amministrazione pubblica e cittadini, 

basandosi su problematiche e criticità concrete, al la cui soluzione possano contribuire tutti. Serve 

quindi un�analisi dello stato dell�ambiente e dei problemi, che offra gli elementi conoscitivi per la 

discussione stessa; tale analisi Ł rappresentata dal Rapporto sullo Stato dell�Ambiente (RSA). 

Questa fase di analisi della situazione ambientale, sociale ed economica di una realtà territoriale, 

emersa dal Rapporto sullo Stato dell�Ambiente, verrà accompagnata ed integrata dal lavoro del 

Forum, costituito dai portatori di interesse o attori locali (istituzioni, soggetti economici, 

associazioni, gruppi informali, ecc.). La consultazione permanente della comunità locale ha lo 

scopo di riconoscere i bisogni, definire le risorse che ogni parte può mettere in gioco, individuare e  

istruire gli eventuali conflitti fra interessi diversi e definire una visione dei punti critici e dei punti di 

forza. 

Obiettivo ultimo del lavoro del Forum sarà quello d i definire ed elaborare un Piano di Azione 

Locale (PAL), che consiste nella stesura di linee di intervento in campo ambientale, sociale ed 

economico e nell�individuazione dei relativi strumenti d�azione.  

La definizione delle strategie comuni, la stesura del Rapporto sullo Stato dell�Ambiente e il Piano di 

Azione Locale sono solo gli strumenti per dare l�avvio al vero e proprio processo di Agenda 21 

Locale. 

Dovrà seguire, non solo l�attuazione delle iniziati ve previste nel PAL, ma il monitoraggio dei risultati 

via via raggiunti e dei parametri che hanno motivato la scelta delle priorità. 
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Il Rapporto sullo Stato dell�Ambiente dei Comuni di Gorle, Nembro, 

Ranica e Torre Boldone 

 

Il principale obiettivo del Rapporto sullo Stato dell�Ambiente (RSA) Ł quello di fornire un adeguato 

sistema di informazione, accessibile e comprensibile. 

La redazione del Rapporto può e deve essere intesa come un�azione che si spinge oltre la raccolta 

e l�interpretazione dei dati, l�analisi delle criticità, l�individuazione delle lacune conoscitive. 

Esso viene costruito mediante la selezione, definizione, identificazione e valutazione di opportuni 

indicatori ambientali, sociali ed economici individuati a livello nazionale e internazionale, ritenuti 

rappresentativi della realtà territoriale locale. 

Un importante risultato del Rapporto Ł quello di riunire insieme, secondo una logica finalizzata 

all�individuazione e superamento delle criticità am bientali, le informazioni esistenti sul territorio. 

Lo sforzo di raccolta dei dati e la loro restituzione grafica cerca, quindi, di mettere in evidenza quali 

siano le informazioni ancora carenti o da acquisire al fine di rispondere sempre di piø, nei Rapporti 

successivi, all�esigenza di mettere in relazione lo stato dell�ambiente e la qualità di vita dei citta dini 

con le pressioni che sono causa di problemi o di degrado. 

Il Rapporto sullo Stato dell�Ambiente non pretende di avere carattere di completezza ed 

esaustività, ma ha il pregio di cominciare ad organ izzare le informazioni esistenti, spesso sparse e 

scoordinate, evidenziando cosa, in futuro, andrà mo nitorato o ricercato. 

Il Rapporto potrà costituire al tempo stesso uno st rumento per la definizione di una politica 

ambientale (in quanto permetterà di valutare con ma ggiore coerenza gli effetti degli interventi sul 

territorio e i risultati delle azioni di governo) e un�occasione di divulgazione e di sensibilizzazione a 

vasto raggio. 

 

Gli impegni di Aalborg  

L�11 giugno 2004, in occasione del decimo anniversario della Conferenza di Aalborg (che nel 

1994 ha lanciato la Campagna Europea delle Città So stenibili), sono stati definiti i 10 Impegni di 

Aalborg o �Aalborg Commitments�. 

Durante la prima Conferenza  di Aalborg, 2250 città  europee hanno sottoscritto la Carta di 

Aalborg, impegnandosi nell�attivazione ed attuazione dei processi di Agenda 21 Locale nelle 

proprie realtà locali; dopo dieci anni, per dare co ntinuità a tale impegno e per promuovere ulteriori 

miglioramenti, durante la quarta Conferenza di Aalborg, Aalborg+10, i 1000 partecipanti hanno 

definito gli Aalborg Commitments, riconoscendoli come la dichiarazione finale della conferenza, e 

i rappresentanti di 110 amministrazioni locali hanno sottoscritto il documento sul podio della 

plenaria conclusiva. 
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Gli Aalborg Committments,  individuano 10 grandi tematiche, all�interno delle quali vengono 

definiti obiettivi specifici, che i firmatari si impegnano a perseguire nel lungo periodo. Esse 

sono: 

 

1) Governance 

 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia 

partecipatoria. 

Lavoreremo quindi per: 

1. sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile. 

2. incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 

amministrazioni comunali. 

3. invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali. 

4. rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti. 

5. cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo. 

 

2) Gestione locale per la sostenibilità 

 

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro 

implementazione e valutazione. 

Lavoreremo quindi per: 

1. rafforzare la Agenda 21 Locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano un 

ruolo centrale nelle amministrazioni locali. 

2. elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in 

linea con la Strategia Tematica Urbana dell�UE in corso di elaborazione. 

3. fissare obiettivi e tempi certi nell�ambito degli Aalborg Commitments e prevedere e attuare una 

revisione periodica degli Aalborg Commitments. 

4. assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e 

che l�allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di sostenibilità. 

5. cooperare con la Campagna delle Città Europee So stenibili e i suoi network per monitorare i 

progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità. 

 

3) Risorse naturali comuni 

 

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione, la conservazione e la 

disponibilità per tutti delle risorse naturali comu ni. 

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per : 
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1. ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e pulite. 

2. migliorare la qualità dell�acqua e utilizzarla i n modo piø efficiente. 

3. promuovere e incrementare la biodiversità, mante nendo al meglio ed estendendo riserve 

naturali e spazi verdi. 

4. migliorare la qualità del suolo, preservare i te rreni ecologicamente produttivi e promuovere 

l�agricoltura e la forestazione sostenibile. 

5. migliorare la qualità dell�aria. 

 

4) Consumo responsabile e stili di vita 

 

Ci impegniamo ad adottare e a incentivare un uso prudente ed efficiente delle risorse, 

incoraggiando un consumo e una produzione sostenibili. 

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per : 

1. prevenire e ridurre la produzione dei rifiuti e incrementare il riuso e il riciclaggio. 

2. gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard. 

3. evitare i consumi superflui e migliorare l�efficienza energetica. 

4. ricorrere a procedure di appalto sostenibili. 

5. promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a 

prodotti eco-certificati e del commercio equo e solidale. 

 

5) Pianificazione e progettazione urbana 

 

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane, 

affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per il 

beneficio di tutti. 

Lavoreremo quindi per: 

1. rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate. 

2. prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando 

precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

3. assicurare una miscela di destinazioni d�uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e servizi, 

dando priorità all�uso residenziale nei centri citt à. 

4. garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano. 

5. applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti 

architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità. 
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6) Migliore mobilità, meno traffico 

 

Riconosciamo l�interdipedenza di trasporti, salute e ambiente e ci impegniamo a 

promuovere scelte di mobilità sostenibili. 

Lavoreremo quindi per: 

1. ridurre la necessità del trasporto motorizzato p rivato e promuovere alternative valide e 

accessibili. 

2. incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta. 

3. promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico. 

4. sviluppare un piano di mobilità urbana integrato  e sostenibile. 

5. ridurre l�impatto del trasporto sull�ambiente e la salute pubblica. 

 

7) Azione locale per la salute 

 

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini. 

Lavoreremo quindi per: 

1. accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente 

ai fattori determinanti della salute, la maggior parte dei quali non rientrano nel settore sanitario. 

2. promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano, che offre alla nostre città i mezzi 

per costituire e mantenere partnership strategiche per la salute. 

3. ridurre le disuguaglianze nella sanità e impegna rsi nei confronti del problema della povertà, con 

regolari relazioni sui progressi compiuti nel ridurre tali disparità. 

4. promuovere la valutazione dell�impatto di salute per focalizzare l�attenzione di tutti i settori verso 

la salute e la qualità della vita. 

5. sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie e iniziative di 

pianificazione urbana. 

 

8) Economia locale sostenibile 

 

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia locale, che promuova 

l�occupazione senza danneggiare l�ambiente. 

Lavoreremo quindi per: 

1. adottare misure per stimolare e incentivare l�occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività. 

2. cooperare con le attività commerciali locali per  promuovere e implementare buone prassi 

aziendali. 

3. sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende. 

4. incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità. 
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5. promuovere un turismo locale sostenibile. 

 

9) Equità e giustizia sociale 

 

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e apert e a tutti. 

Lavoreremo quindi per: 

1. sviluppare ed mettere in pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la povertà. 

2. assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all�educazione, all�occupazione, alla formazione 

professionale, all�informazione e alle attività cul turali. 

3. incoraggiare l�inclusione sociale e le pari opportunità. 

4. migliorare la sicurezza della comunità. 

5. assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e garantiscano l�integrazione 

sociale. 

 

10) Da locale a globale 

 

Ci impegniamo a farci carico delle nostre responsabilità per conseguire pace, giustizia, 

equità, sviluppo sostenibile e protezione del clima  per tutto il pianeta. 

Lavoreremo quindi per: 

1. sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei cambiamenti climatici, e 

adoperarsi per raggiungere un livello sostenibile di emissioni di gas serra. 

2. considerare il ruolo centrale della protezione del clima nei settori dell�energia, dei trasporti, degli 

appalti, dei rifiuti, dell�agricoltura e della forestazione. 

3. diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze dei cambiamenti 

climatici, e integrare azioni di prevenzione nelle nostre strategie per la protezione del clima. 

4. ridurre il nostro impatto sull�ambiente a livello globale e promuovere il principio di giustizia 

ambientale. 

5. consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi 

globali in collaborazione con altre autorità locali , comunità e ONG. 

Ogni impegno Ł un tema chiave della sostenibilità l ocale e il documento dei Commitments 

riconosce ad ogni amministrazione locale le specifiche priorità, impegnandosi a: 

� produrre un rapporto preliminare sulla propria si tuazione locale entro i 12 mesi successivi alla 

sottoscrizione; 

� impostare un processo partecipato per l�individua zione degli obiettivi; 

� predisporre un programma di azione, considerando tutti i dieci Commitments; 

� fissare i propri obiettivi locali entro i 24 mesi  successivi alla data di sottoscrizione; 
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� controllare periodicamente l�attuazione degli Aal borg Commitments e rendere i dati disponibili 

per i propri cittadini; 

� fornire regolarmente informazioni relative ai pro pri obiettivi e ai risultati ottenuti. 

 

Il processo di Agenda 21 Locale dei Comuni di Nembro, Gorle, Ranica e Torre Boldone, che hanno 

sottoscritto, nella fase iniziale del processo, la Carta di Aalborg e l�Aalborg+10, nasce dalla volontà 

delle Amministrazioni comunali di perseguire gli Aalborg Committments e di individuare grazie al 

lavoro del Forum e ai risultati emersi dall�elaborazione del Rapporto sullo Stato dell�Ambiente le 

priorità e gli obiettivi per il raggiungimento dell a sostenibilità locale. 

 

 

 

 

 

 

 

Gli indicatori ambientali, sociali ed economici proposti  

Il percorso logico che si Ł scelto di seguire per la redazione del Rapporto sullo Stato dell�Ambiente 

dei Comuni di Gorle, Nembro, Ranica e Torre Boldone consiste nell�applicazione dell�ormai 

diffusissimo modello Determinanti- Pressioni- Stato- Impatti � Risposte   (DPSIR), concepito 

dall’Agenzia Europea dell’Ambiente durante la redazione del primo Rapporto sullo Stato 

dell’Ambiente europeo. 

Esso si articola in una struttura che cerca di esprimere la sequenza causale esistente tra:  

- Determinanti: sono tutte le attività antropiche, presenti su un  territorio, quali urbanizzazione, 

popolazione, agricoltura, industria, turismo, ecc., che esercitano pressioni sulle componenti 

ambientali.  

- Pressioni: individuano le variabili che possono essere responsabili del degrado ambientale. 

Servono per individuare e quantificare le cause che comportano cambiamenti nello stato 

ambientale. Ogni determinante può esercitare pressi oni diverse sull�ambiente. Ad esempio 

l�urbanizzazione porta con sØ la riduzione degli spazi naturali, l�impermeabilizzazione dei suoli 

con conseguenze sulle falde freatiche, il consumo di risorse idriche per la disponibilità di acqua 

potabile, la produzione di acque reflue, la produzione di rifiuti, le emissioni in atmosfera 

conseguenti all�uso di combustibili per il riscaldamento e così via. 

- Stato: i cui indicatori sono descrittivi e delineano lo stato qualitativo e le condizioni in cui versa 

l’ambiente naturale e sociale considerato e servono per valutare il grado di compromissione 

dell’ambiente (Es. qualità delle acque superficiali , intrusione salina delle acque sotterranee, 

ecc.). 

Il quadro ambientale, sociale ed economico, che scaturirà dall�analisi e dal popolamento 

degli indicatori proposti nel presente RSA avrà lo scopo prioritario di evidenziare quanto 

la �situazione attuale� riscontrata nell�Ambito ter ritoriale dei quattro comuni sia distante o 

meno dagli obiettivi di sostenibilità individuati negli  Aalborg Committments 

(precedentemente riportati) e che i Comuni di Gorle, Nembro, Ranica e Torre Boldone si 

sono impegnati a sottoscrivere.  
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- Impatti: la cui principale funzione Ł quella di rendere esplicite le relazioni causa-effetto tra 

pressioni e stato, e di descrivere gli effetti ultimi dei cambiamenti di stato, ovvero le 

conseguenze del degrado ambientale sulla salute umana e sugli ecosistemi (es perdita di 

biodiversità, perdita della fertilità del terreno, problemi alla salute umana, ecc. ) oltre che sui 

sistemi economici e sociali (es. restrizione delle attività economiche, ecc.)  Solo così sarà 

possibile individuare degli interventi mirati ed efficaci per la riduzione dell�inquinamento. 

- Risposte: che esprimono gli sforzi operativi compiuti dalla società (politici, decisori, 

pianificatori, etc.) per migliorare la qualità di v ita e dell’ambiente. Le risposte si possono 

indirizzare a migliorare lo stato dell�ambiente, ad esempio attraverso opere di riqualificazione 

ambientale o di bonifiche, ma possono incidere sulle pressioni, cercando di diminuirne l�entità. 

La diffusione di buone pratiche, di innovazioni di processo o anche di semplici comportamenti 

piø sostenibili, possono ridurre il �peso� dell�att ività umana sull�ambiente. La risposta può 

indirizzarsi anche verso il determinante, attraverso l�adozione di politiche, regolamenti, leggi o 

la diffusione di nuovi modi di operare per quel determinato tipo di attività.  

 

Schema DPSIR 

 

 

Il Rapporto sullo Stato dell�Ambiente dei Comuni di Gorle, Nembro, Ranica e Torre Boldone Ł stato 

articolato in modo da mettere a disposizione delle Amministrazioni comunali e delle comunità locali 

quante piø informazioni possibili, che possano diventare una chiave di lettura che contribuisca a 

si manifesta 

DETERMINANTI 
Agricoltura 
Industria 
Turismo 

Settore domestico 

STATO 
Qualità delle acque 

superficiali 
Qualità dell�aria 

Qualità del suolo  

PRESSIONI 
Emissioni in atmosfera 

Rifiuti prodotti 
Reflui scaricati 

 

IMPATTI 
Sulla salute umana 

Sugli ecosistemi 
Sull�economia 

 

RISPOSTE 
Leggi 

Regolamenti 
Prescrizioni 

Campagne informative 

generano 

alterano 

regolano 

richiedono mitigano 
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definire il livello di qualità della vita e dell�am biente dei singoli Comuni e dell�Ambito territoriale 

considerato. 

Il Rapporto Ł stato strutturato in due sezioni principali: la prima Ł dedicata alla Situazione sociale 

ed economica dell�Ambito territoriale (caratteristiche demografiche, attività economiche, servizi 

sociali e culturali, ecc.); la seconda relativa alla Situazione ambientale, invece, riporta lo �stato� 

delle componenti ambientali (suolo e sottosuolo, aria, acqua, natura e paesaggio, ecc.) e le 

pressioni ambientali (rifiuti, energia, inquinamento acustico, ecc.) direttamente connesse alle 

attività antropiche. 

L�intero documento si basa sull�utilizzo di indicatori ambientali, sociali ed economici; ogni capitolo si 

conclude con una tabella sintetica nella quale vengono elencati gli indicatori utilizzati per la 

trattazione di quello specifico argomento e la situazione riscontrata, riportando per ogni indicatore: 

• la tipologia di indicatore: Determinante (D), Pressione (P), Stato (S), Impatto (I), Risposta 

(R) ; 

•  l�andamento nel tempo dell�aspetto preso in considerazione: es. la produzione di rifiuti 

urbani negli ultimi cinque anni Ł aumentata, diminuita, rimasta stabile o non valutabile per 

assenza di dati e serie storiche; 

•  il grado di criticità: es. la produzione di rifiuti urbani per il territorio comunale rappresenta 

una criticità elevata, moderata, assente, non valut abile per assenza di dati. 

L�andamento nel tempo e la criticità di ogni indica tore considerato sono rappresentate, all�interno 

della tabella, con una simbologia generalmente impiegata all�interno dei Rapporti sullo Stato 

dell�Ambiente per facilitarne la lettura e rendere maggiormente comprensibili e immediati i temi che 

si vanno a trattare. 

Nel seguito si riporta la legenda della simbologia utilizzata e un esempio di tabella sintetica 

degli indicatori utilizzati e dell�esito riscontrato nell�Ambito territoriale dei quattro comuni,, 

riportata a conclusione di ogni capitolo trattato. 



12 

 

Legenda 

 

INDICATORI UTILIZZATI E ESITO 

 
Tipologia di 

indicatore 

Andamento nel 

tempo 
Criticità 

Indicatore 1 P ���� � 

Indicatore 2 S ���� ��

Indicatore 3 R ���� � 

Indicatore�  � � � 

 

Gli indicatori utilizzati per il Rapporto sullo Stato dell�Ambiente dei Comuni di Nembro, Gorle, 

Ranica e Torre Boldone, sono stati precedentemente selezionati e la loro trattazione all�interno del 

Rapporto Ł stata possibile grazie all�analisi e allo studio della documentazione tecnica e 

programmatoria  relativa ai quattro territori comunali. 

Il set di indicatori ambientali, sociali ed economici di scala locale, attraverso il quale Ł stato 

strutturato l�intero RSA, si base essenzialmente su sistemi di indicatori di sostenibilità sviluppati a 

livello nazionale ed internazionale; tra i quali:  

 

 

 

ANDAMENTO NEL TEMPO CRITICITA� 

Migliora ���� Situazione positiva � 

Peggiore ���� 
Criticità elevata, situazione 

negativa 
� 

Stabile ���� 
Criticità moderata, situazione 

incerta 
� 

Non valutabile per 

assenza di dati e 

serie storiche 

? 
Non valutabile per assenza di 

dati e serie storiche 
? 
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Indicatori Comuni Europei (ICE) 

 

Nel maggio del 1999 Ł stato attivato dalla DG XI (Direzione Generale Ambiente, sicurezza 

nucleare e protezione civile della Commissione Ue) il Progetto ICE, per iniziativa e sotto la 

supervisione del Gruppo di Esperti di Ambiente Urbano istituito dalla Commissione Europea nel 

1992.  

Un Gruppo di lavoro sugli Indicatori di Sostenibilità, in collaborazione con un ampio gruppo di 

amministratori locali, ha sviluppato e testato un set ristretto di indicatori (inizialmente 10 ai quali Ł 

stato aggiunto in seguito l�indicatore �impronta ecologica�) in grado di rappresentare a scala locale 

le azioni da intraprendere per raggiungere la sostenibilità; la definizione e selezione degli indicato ri 

ICE, infatti, si Ł basata su 6 Principi di Sostenibilità (per poter entrare a far parte degli Indicato ri 

Comuni Europei, un indicatore deve infatti essere pertinente ad almeno tre di essi), secondo lo 

schema seguente: 
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Tabella 1- Indicatori Comuni Europei e i principi di Sostenibilità alla base della selezione degli ind icatoriErrore. Il collegamento non Ł valido. 

Fonte: Indicatori Comuni Europei- Verso un profilo di Sostenibilità- Ambiente Italia, 2003 
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Nel 2001-2002 per soddisfare l�esigenza di alcune amministrazioni locali che avevano partecipato 

alla fase di test del progetto, attuata allo scopo di monitorare ed affinare gli indicatori su esperienze 

e situazioni reali, sono stati definiti per ogni singolo ICE 10 indicatori principali la cui scelta 

naturalmente Ł stata sottoposta ad approvazione da parte dei relativi 10 gruppi di lavoro istituti. 

 

I 10 indicatori principali definiti per ogni ICE 

 

In tale ottica gli indicatori ICE rappresentano, quindi, un valido strumento di �supporto ai processi 

decisionali� a livello locale ed urbano, perchØ hanno permesso di confrontare i risultati di diverse 

città europee al fine di identificare buone pratich e per la sostenibilità. 

 

Local quality of life 

 

La Sustainable Development Unit of Government e il Central-Local Information Partnership Task 

Force on Sustainable Development (CLIP) hanno sviluppato e definito un set di indicatori  

1. Soddisfazione dei Cittadini con riferimento al contesto locale 

Indicatore principale: Soddisfazione (generale e media) con relazione al contesto locale 

2. Contributo locale al cambiamento climatico globale 

Indicatore principale: Emissione pro capite di CO2  

3. Mobilità locale e trasporto passeggeri 

Indicatore principale: Percentuale di spostamenti che avviene con mezzi motorizzati 

privati  

4. Accessibilità delle aree verdi e dei servizi locali  

Indicatore principale: Percentuale di cittadini che vive entro 300 metri da aree di verde 

pubblico>5000 m2 

5. Qualità dell’aria locale  

Indicatore principale: Superamenti netti di PM10 

6. Spostamenti casa - scuola dei bambini 

Indicatore principale: Percentuale di bambini che vanno a scuola in auto 

7. Gestione sostenibile dell’autorità locale e delle i mprese locali 

Indicatore principale: Percentuale di certificazioni ambientali rispetto al totale delle 

imprese 

8. Inquinamento acustico 

Indicatore principale: Percentuale di popolazione esposta a Lnight > 55 dB(A) 

9. Uso sostenibile del territorio 

Indicatore principale: Percentuale di aree protette sul totale dell�area amministrativa 

10. Prodotti sostenibili 



16 

chiave basato sulle tre componenti della sostenibilità - ambiente, economia e società - per il 

raggiungimento della qualità urbana e per il miglio ramento della qualità di vita. 

Gli indicatori, originariamente 18 e ai quali ne sono stati aggiunti in seguito altri, sono stati 

selezionati a partire da una lista estesa e raggruppati, sulla base della definizione di specifici 

obiettivi di sostenibilità, in tre grandi tematiche : proteggere l�ambiente, soddisfare i bisogni sociali, 

promuovere il successo economico. 

 

Ecosistema urbano- Legambiente 

 

Il Progetto Ecosistema Urbano rappresenta il primo tentativo a livello mondiale di organizzare i dati 

ambientali delle città al fine di fornire un criter io di valutazione della sostenibilità.  

Lo scopo fondamentale Ł quello di rilevare: il cambiamento nella gestione ambientale a livello 

nazionale, i fattori di carico sull�ambiente e le maggiori criticità della qualità ecologica delle cit tà 

italiane, valutando in questo modo la sostenibilità  ambientale a livello locale.  

Ecosistema Urbano ha consolidato, quindi, un sistema di 20 indicatori ambientali calcolati 

annualmente su 103 capoluoghi di provincia italiani; ogni anno le città che mostrano le migliori 

performance ambientali vengono premiate durante una conferenza e i risultati vengono pubblicati 

in un Dossier; questa organizzazione sistematica dei dati ambientali e la valutazione annuale delle 

condizioni ambientali a scala locale, ha stimolato le città non solo a fornire i dati ma anche a 

migliorare le proprie condizioni ambientali nell�ottica della sostenibilità creando un benchmarketing 

delle performance ambientali. 
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Tabella 2- Indicatori ambientali scelti da Ecosistema urbano 

Parametro Descrizione 

Qualità dell�aria: NO2 Media delle medie annuali (�g/mc) registrate in tutte le stazioni 

Qualità dell�aria: PM10 Centralina che ha rilevato il valore medio annuale (�g/mc) massimo 

Qualità dell�aria: O3 n° giorni di superamento della media mobile sulle 8  ore di 120 ug/mc 

Consumi idrici Consumo procapite sull�erogato civile ( l/ab/gg ) 

Nitrati Contenuto medio (mg/l) in acqua potabile 

Depurazione 

% di abbattimento del carico civile calcolato come: % 

abitanti allacciati (per gg. funzionamento)*coefficiente di abbattimento 

del COD 

Produzione RU Produzione procapite di rifiuti urbani (kg/ab/anno) 

Raccolta differenziata % RD (esclusi ingombranti) su totale rifiuti prodotti 

Trasporto pubblico viaggi/ab/anno (differenziato in funzione della popolazione residente) 

Auto circolanti auto/100 ab 

Isole pedonali mq/abitante 

Zone a traffico limitato mq/abitante 

Piste ciclabili m/abitante 

Verde urbano fruibile mq/abitante di verde fruibile in area urbana 

Aree verdi 

Superficie delle differenti aree verdi (parchi e giardini urbani, verde di 

arredo e parchi e riserve naturali) sul totale della superficie comunale 

(mq/ha) 

Consumi elettrici domestici Consumo elettrico domestico pro capite (kWh/ab/anno) 

Carburanti Consumo pro capite di benzina e diesel (kep/ab/anno) 

Industrie certificate ISO14000 n. certificazioni/per 1000 miliardi di valore aggiunto prodotto 

Abusivismo edilizio Numero di case abusive/1000 famiglie 

Eco management 

Indice sintetico su base 100 riguardante: 

-procedure di acquisto delle p.a. che prevedono prodotti ad 

alta efficienza energetica e prodotti Ecolabel; 

-utilizzo di cibi biologici nelle mense; 

-utilizzo di carta riciclata negli uffici pubblici. 

Fonte: I Dossier Ecosistema urbano 
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Annuari dell�APAT- Banca dati degli indicatori ambientali 

 

L’Annuario dei dati ambientali dell�Agenzia per la Protezione dell�Ambiente e per i servizi tecnici 

rappresenta un utile strumento di divulgazione ed informazione sulle condizioni ambientali in Italia, 

realizzata con il contributo delle Agenzie Regionali e Provinciali dell’ambiente, con la 

collaborazione dei Centri Tematici Nazionali (CTN) e delle Istituzioni Principali di Riferimento (IPR). 

Per facilitare e uniformare la predisposizione degli Annuari Ł stata realizzata una Banca dati degli 

indicatori ambientali che oltre a fornire un supporto alla predisposizione dei documenti elaborati 

annualmente dall�APAT, rappresenta anche un utile strumento per l�individuazione di indicatori 

ambientali, sociali ed economici organizzati in schede facilmente consultabili e aggiornabili, nelle 

quali per ogni indicatore vengono riportate dettagliate informazioni, relative alla natura 

dell�indicatore, alla sua descrizione, alla tipologia secondo il modello DPSIR, agli obiettivi fissati 

dalla normativa, ai criteri di selezione, ecc. 

 

Nel seguito si riporta la lista degli indicatori utilizzati e decritti nei singoli capitoli trattati per 

l�elaborazione del Rapporto sullo Stato dell�Ambiente dei Comuni di Nembro, Gorle, Ranica e Torre 

Boldone, indicando: 

- Le fonti di riferimento dalle quali sono stati tratti gli indicatori (Indicatori Comuni Europei, 

Ecosistema Urbano, Local quality of life e Banca dati APAT); 

- la relazione, in termini di rispondenza, distanza, incoerenza tra la �Situazione attuale�  

riscontrata nell�Ambito territoriale oggetto dei quattro Comuni e gli �Impegni di Aalborg�, con lo 

scopo di orientare e definire obiettivi e azioni, a lungo termine, mirate alla sostenibilità. 

Si evidenzia, inoltre, che in molti casi gli indicatori popolati e descritti all�interno dell�RSA possono, 

anche se con una denominazione differente, rientrare nei sistemi di indicatori nazionali ed 

internazionali precedentemente descritti, in altri casi invece gli indicatori sono stati definiti da 

Igeam a partire dalla documentazione disponibile a livello territoriale. 

A questi si aggiungono due indicatori sociali appositamente scelti e definiti dalle quattro 

Amministrazioni comunali per valutare il numero di membri facenti parte delle associazioni e dei 

gruppi presenti sui territori comunali e la loro evoluzione numerica per tipologia, definiti 

rispettivamente: Partecipazione sociale (corrispondente ad un indicatore Local quality of life) e  

Associazioni per settore associativo. Nella tabella seguente e nel capitolo �La situazione sociale� i 

due indicatori sono stati evidenziati con la sigla dAc (definiti dalle Amministrazioni comunali). 
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Tabella 3 - Indicatori sociali, economici ed ambientali utilizzati per il Rapporto sullo Stato 
dell�Ambiente dei Comuni di Nembro, Gorle, Ranica e Torre Boldone, set di indicatori di 
riferimento e Impegni di Aalborg. 
 

Indicatori utilizzati Set di indicatori di 
riferimento Impegni di Aalborg 

LA SITUAZIONE SOCIALE 
DEMOGRAFIA 

Popolazione residente Elaborazione Igeam 
Numero di nuclei familiari Elaborazione Igeam 
Densità della popolazione residente Elaborazione Ig eam 
Rapporto di mascolinità Elaborazione Igeam 
Indice di vecchiaia Elaborazione Igeam 
Indice di dipendenza Elaborazione Igeam 
Saldo naturale Elaborazione Igeam 
Saldo migratorio Elaborazione Igeam 
Popolazione straniera residente Elaborazione Igeam 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 
9. Equità e giustizia 

sociale 

ASSOCIAZIONISMO 

Partecipazione sociale 
dAc  

Local quality of life 

Associazioni per settore associativo 
dAc  

Elaborazione Igeam 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 
9. Equità e giustizia 

sociale 
SCUOLA 

Alunni per ordine scolastico Local quality of life 
Docenti di sostegno e alunni 
diversamente abili per ordine 
scolastico 

Elaborazione Igeam 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 
9. Equità e giustizia 

sociale 
SPESE PER SERVIZI SOCIALI 

Spese e utenti per servizi sociali 
comunali Elaborazione Igeam 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 
9. Equità e giustizia 

sociale 
LA SITUAZIONE ECONOMICA 

OCCUPAZIONE 
Tasso di occupazione Local quality of life 
Tasso di disoccupazione Local quality of life 
Tasso di attività Elaborazione Igeam 

8. Economia locale 
sostenibile 

BENESSERE ECONOMICO 

Depositi e impieghi bancari Elaborazione Igeam 
8. Economia locale 

sostenibile 
GETTITO FISCALE 

Contributi I.R.PE.F Elaborazione Igeam 
8. Economia locale 

sostenibile 
ATTIVITA� PRODUTTIVE 

Imprese registrate per tipologia di 
impresa Elaborazione Igeam 

Imprese certificate ISO14001 e EMAS 

ICE 7 
Local quality of life 
Ecosistema Urbano 

Legambiente 
Aziende a rischio di incidente rilevante Indicatori ambientali APAT 

8. Economia locale 
sostenibile 
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TURISMO 

Strutture alberghiere Indicatori ambientali APAT 
Strutture per la ristorazione, strutture 
ricettive complementari, per la cultura 
e il tempo libero 

Indicatori ambientali APAT 
8. Economia locale 

sostenibile 

CULTURA 

Eventi, iniziative ed attività culturali  
dAc 

Elaborazione Igeam 
8. Economia locale 

sostenibile 
LA SITUAZIONE AMBIENTALE 

ACQUA 
Stato qualitativo dei corpi idrici 
superficiali (SECA) Indicatori ambientali APAT 

Stato ambientale delle acque 
sotterranee (SAAS) Indicatori ambientali APAT 

Prelievi da grandi e piccole 
derivazioni 
(portate concesse) 

Indicatori ambientali APAT 

Consumi idrici Ecosistema Urbano 
Legambiente 

Efficacia del sistema di collettamento 
e depurazione 

Ecosistema Urbano 
Legambiente 

3. Risorse naturali 
comuni 

4. Consumo 
responsabile e stili di 

vita 

ARIA 
Stazioni di monitoraggio della qualità 
dell’aria  

Ecosistema Urbano 
Legambiente 

Stato della qualità dell�aria  
ICE 5 

Ecosistema Urbano 
Legambiente 

Emissioni totali Indicatori ambientali APAT 
Piani di 
azione/risanamento/mantenimento 
della qualità dell’aria  

ICE 5 

3. Risorse naturali 
comuni 

10. Da locale a globale 
 

SUOLO E SOTTOSUOLO 
Uso del suolo Indicatori ambientali APAT 
Siti contaminati Indicatori ambientali APAT 
Attività estrattive Indicatori ambientali APAT 
Rischio idrogeologico Indicatori ambientali APAT 
Gli strumenti di pianificazione 
comunale per la prevenzione del 
rischio idrogeologico e sismico 

Elaborazione Igeam 

3. Risorse naturali 
comuni 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 

NATURA E PAESAGGIO 

Aree sottoposte a tutela ambientale ICE 9 
Indicatori ambientali APAT 

Beni culturali e paesaggistici soggetti 
a tutela Indicatori ambientali APAT 

Indice di densità forestale Indicatori ambientali A PAT 

3. Risorse naturali 
comuni 

5. Pianificazione e 
progettazione urbana 

RIFIUTI 

Rifiuti urbani prodotti 
Ecosistema Urbano 

Legambiente 
Indicatori ambientali APAT 

Raccolta differenziata 
Ecosistema Urbano 

Legambiente 
Indicatori ambientali APAT 

Rifiuti urbani smaltiti in discarica Indicatori ambientali APAT 

3. Risorse naturali 
comuni 

4. Consumo 
responsabile e stili di 

vita 
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Raccolta differenziata avviata a 
recupero Elaborazione Igeam 

ENERGIA 

Consumi di energia elettrica 
Ecosistema Urbano 

Legambiente 
Indicatori ambientali APAT 

Consumi di energia elettrica per 
settore di attività 

Ecosistema Urbano 
Legambiente 

Indicatori ambientali APAT 
Consumi di gas metano Elaborazione Igeam 
Produzione di energia da fonti 
rinnovabili Elaborazione Igeam 

3. Risorse naturali 
comuni 

4. Consumo 
responsabile e stili di 

vita 

INQUINAMENTO ACUSTICO 
Zonizzazione acustica Elaborazione Igeam 
Superamento dei valori limite Indicatori ambientali APAT 
Ripartizione delle superfici comunali 
per classe di zonizzazione Elaborazione Igeam 

Piani di risanamento acustico Elaborazione Igeam 

7. Azione locale per la 
salute 

CAMPI ELETTROMAGNETICI E RADIAZIONI IONIZZANTI 
Attività di monitoraggio dei campi 
elettromagnetici Elaborazione Igeam 

Presenza delle Stazioni Radio Base e 
Radio TV Elaborazione Igeam 

Superamento dei valori limite dei 
campi elettromagnetici Indicatori ambientali APAT 

Presenza di Radon Elaborazione Igeam 

7. Azione locale per la 
salute 

MOBILITA� E TRASPORTI 
Infrazioni del codice della strada  Elaborazione Igeam 
Indice di motorizzazione privata e 
parco veicolare 

Ecosistema Urbano-
Legambiente 

6. Migliore mobilità, 
meno traffico 
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CAPITOLO 1- L�AMBITO TERRITORIALE DEI COMUNI DI 

GORLE, NEMBRO, RANICA E TORRE BOLDONE 

 
I quattro Comuni aderenti al coordinamento per l�Agenda 21 Locale si collocano in Provincia di 

Bergamo, nell�area della Valle Seriana tra la pianura e le prime colline delle Prealpi. 

L�Ambito territoriale si estende per una superficie complessiva di 25,23 km2 (0,92% del territorio 

provinciale) nella quale il Comune di Nembro copre da solo il 60% dell�intero ambito. 

 

Tabella 1 � Estensione dei Comuni e dell�Ambito ter ritoriale 

 GORLE NEMBRO RANICA TORRE 
BOLDONE 

TOTALE 
AMBITO  

TERRITORIALE 

PROVINCIA 
DI 

BERGAMO 
 

SUPERFICIE 

(Km2) 

Istat, 2004 

 

2,41 15,22 4,16 3,44 25,23 2.723 

Fonte: Elaborazione Igeam su dati Istat, 2004 
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Figura 1 � Confini dell�Ambito territoriale 
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Fonte: Elaborazione Igeam su C.T.R 1:10.000 
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Comune di Gorle 

Il territorio comunale di Gorle, in Provincia di Bergamo, si estende per una superficie di circa 2,5 

kmq. Posizionato sulla sponda occidentale del fiume Serio che ne traccia il confine, dista 2 km a 

nord-est del capoluogo orobico. Il Comune si colloca nella parte terminale della valle Seriana, 

all’apice del conoide del Serio che costituisce la parte più settentrionale della pianura bergamasca. 

Il territorio comunale è in gran parte pianeggiante, l’elevazione massima (ca. 275 m. s.l.m.) è 

situata in corrispondenza della sua estremità nord occidentale mentre quella minima (ca. 244 m 

s.l.m.) è localizzata all’estremità sud orientale, in corrispondenza dell’alveo del fiume Serio.  

 

Figura 2 - Confini amministrativi del Comune di Gor le 

 

Fonte: Elaborazione Igeam su C.T.R 1:10.000 

L’agglomerato urbano è addossato alla sponda destra del fiume Serio. Negli ultimi anni il paese ha 

vissuto un notevole incremento edilizio, tanto da svilupparsi fino ai margini dei paesi limitrofi, 

creando due nuovi quartieri, tra cui la zona villini e il quartiere Baio, con una disposizione dei viali e 

delle villette "all'americana". Il Comune di Gorle si inserisce nella fascia della “pianura 

bergamasca”, zona dei “paesaggi delle fasce fluviali”, per le quali sono previsti la tutela degli 

elementi geomorfologici e il mantenimento ed incremento degli elementi di naturalità presenti lungo 

le rive dei fiumi. Il territorio si presenta dunque prevalentemente pianeggiante e densamente 

antropizzato. 


